
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 153 del 05/10/2010
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2010, n. 1982
 
L.R. n. 19/2006, art. 11 - Del. G.R. n. 895 del 19.06.2007 “Costituzione della Commissione Regionale
per l’integrazione socio-sanitaria”. Nomina dei componenti la Commissione interassessorile.
 
 
 L’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena Gentile, di concerto con l’Assessore alle Politiche per la Salute,
prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce quanto segue.
 
 La legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità
e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, all’art. 11, delinea l’impegno della Regione Puglia
per la promozione, la qualificazione e il sostegno dell’integrazione sociosanitaria quale obiettivo della
programmazione delle politiche e delle risorse finanziarie, nonché quale modalità operativa della
organizzazione delle prestazioni ad elevata integrazione sociosanitaria a carico del sistema degli Enti
locali, associati in Ambiti territoriali, e delle ASL per il tramite della rete sanitaria distrettuale.
 
1. Obiettivi specifici della Commissione
 La stessa legge, al comma 3, ha previsto la istituzione della Commissione regionale per l’integrazione
sociosanitaria, quale struttura di coordinamento interassessorile, rivolta al perseguimento di obiettivi
operativi, che vengono di seguito ulteriormente declinati in obiettivi specifici, secondo quanto è richiesto
che la Giunta Regionale faccia in base a quanto previsto dal comma 5 dell’art. 11:
1. la elaborazione degli atti di indirizzo regionali in materia di integrazione sociosanitaria per gli EELL,
per le ASL e per i soggetti erogatori dei servizi sociosanitari;
2. il supporto tecnico-specialistico alla elaborazione e alla analisi dei documenti di programmazione
regionale, in materia di politiche per la salute e di politiche per l’inclusione sociale, con specifico
riferimento alla area di continuità connessa alla articolazione degli obiettivi di integrazione sociosanitaria
cui devono concorrere sia il Piano Regionale di Salute che il Piano Regionale delle Politiche Sociali;
3. la diffusione degli stessi atti di indirizzo e la promozione dei principi e degli obiettivi di intervento in
essi definiti, anche al fine di promuovere un vero e proprio cambiamento culturale nei cittadini, negli
operatori, nei soggetti erogatori, negli amministratori e nei ruoli manageriali;
4. il monitoraggio dei processi di integrazione in atto in tutti i distretti sociosanitari e dei risultati
conseguiti, in ordine alla applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza, così come individuati
dall’Allegato 1C del DPCM del 29.11.2001, e in ordine alla attuazione dei documenti di programmazione
regionale in materia sanitaria e sociale, con specifico riferimento alla attuazione dei Piani di Attività
Territoriali (PAT) e dei Piani Sociali di Zona (PdZ);
5. il supporto tecnico-specialistico alle azioni di monitoraggio e alla gestione dei flussi informativi
dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali, con specifico riferimento a tutte le tipologie di
strutture e di servizi afferenti all’area sociosanitaria;
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6. il supporto tecnico alla programmazione finanziaria degli Assessorati alla Solidarietà e alle Politiche
per la Salute, per quanto di propria competenza.
 
2. Composizione della Commissione
 Il comma 4 dell’art. 11 della legge regionale indica, inoltre, la composizione della Commissione
regionale per l’integrazione sociosanitaria, che dovrà essere nominata dal Presidente della Giunta
Regionale, su proposta degli Assessori alla Solidarietà e alle Politiche per la Salute:
a) n. 3 rappresentanti dei Settori afferenti all’Assessorato alla Solidarietà;
b) n. 3 rappresentanti dei Settori afferenti all’Assessorato alle Politiche per la Salute, di cui uno in
rappresentanza dell’ARES;
c) n. 2 esperti esterni, con competenze specialistiche in materia di programmazione sociale e
sociosanitaria.
 
 Con Del. G.R. n. 895 del 19 giugno 2007 la Giunta Regionale ha provveduto a definire la composizione
della Commissione, nominandone i componenti secondo quanto previsto dalla normativa vigente e
tenendo conto della organizzazione in essere dei due assessorati.
 Alla luce delle innovazioni intervenute nella articolazione dei Servizi dei due Assessorati e nella
attribuzione delle competenze specifiche per quanto attiene i Servizi dell’Assessorato alle Politiche della
Salute e le direzioni dell’Agenzia Regionale di Sanità, si rende necessario procedere ad una modifica
nelle designazioni dei componenti la Commissione.
 
 Considerato che la nomina dei componenti la Commissione ha validità triennale e che allo scadere del
triennio, il Presidente della Giunta Regionale, sentiti gli Assessori competenti, provvede ad effettuale
una nuova nomina.
 
 Considerati gli obiettivi specifici della Commissione, e valutate, in uno con l’Assessore alle Politiche per
la Salute, le competenze e le professionalità già inquadrate nell’Assessorato al Welfare, nonché
nell’Assessorato alle Politiche per la Salute.
 
 Tanto premesso e considerato, si propone che la composizione della Commissione per l’integrazione
sociosanitaria sia dettagliata come segue:
 
- ASSESSORATO AL WELFARE
1. dr.ssa Anna Maria Candela, Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria;
2. dr.ssa Antonella Bisceglia, Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità;
3. dr.ssa Francesca Zampano, Dirigente dell’Ufficio Integrazione sociosanitaria;
 
- ASSESSORATO ALLE POLITICHE PER LA SALUTE
1. dr.ssa Silvia Papini, Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e Specialistica, ovvero suo
delegato;
2. dr. Fulvio Longo, Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e Prevenzione, ovvero suo delegato;
3. dr. Vito Piazzolla, Dirigente del Servizio Integrazione Ospedale-Territorio e Integrazione sociosanitaria
della Agenzia Regionale di Sanità.
 
- ESPERTI ESTERNI
1. dr. Piero D’Argento, esperto in programmazione sociale
2. dr. Vincenzo Pomo, esperto in programmazione sanitaria territoriale e Dirigente del Servizio
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Programmazione e Assistenza territoriale dell’ARES.
 
 Vista la composizione della Commissione, il funzionamento della stesa non comporta alcun onere a
carico del bilancio regionale.
 
 Con riferimento alle modalità di funzionamento, nonche alle risorse e alla sede per il funzionamento
della Commissione, si rinvia a quanto specificato nella Del. G.R. n. 895/2007.
 
 Viste le peculiarità della fase storica nella quale si trovano le attività di programmazione sociale,
sociosanitaria e sanitaria della Regione Puglia, e il fabbisogno di specifici strumenti, linee guida e
indirizzi attuativi per le scelte strategiche fin qui adottate dalla Regione Puglia per il consolidamento
dell’offerta sanitaria territoriale, per la promozione della integrazione sociosanitaria e dell’integrazione tra
ospedale e territorio, si ritiene di dover indicare quali ambiti prioritari di attività per la Commissione i
seguenti:
- definizione e approvazione delle Linee Guida per l’accesso integrato ai servizi sociosanitari, per il
funzionamento di PUA e UVM
- definizione e approvazione delle Linee Guida per le prestazioni domiciliari integrate (ADI)
- definizione e approvazione delle Linee Guida per le dimissioni protette
- definizione e approvazione di indirizzi attuativi per la presa in carico integrata di persone non
autosufficienti, disabili e anziani, nelle strutture residenziali e semiresidenziali presenti sul territorio
- supporto alla programmazione e al monitoraggio della attuazione di piani di investimento per il
completamento della infrastrutturazione territoriale
- supporto al monitoraggio degli obiettivi di piano (Piano Regionale di Salute, Piani di rientro, DIEF
annuali, Piano Regionale delle Politiche sociali) per quanto riguarda in particolare l’ADI e le prestazioni
sanitarie e sociosanitarie territoriali erogate dai distretti sociosanitari e dagli Ambiti territoriali sociali.
 
 Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n° 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni.
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
 
 Il provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n. 1/1999 e
n. 3/2001, nonché dell’art. 44 dello Statuto della Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio 2004, n.7).
 
 L’Assessore relatore, di concerto con l’assessore alle Politiche per la Salute, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento.
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori;
 
 Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio;
 
 A voti unanimi espressi nei termini di legge;
 
 
DELIBERA
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- di fare propria la relazione degli assessori proponenti il presente provvedimento, che qui si intende
integralmente riportata;
 
- di approvare la nomina a componenti della Commissione regionale per l’Integrazione Sociosanitaria ai
fini della successiva nomina formale da parte del Presidente della Giunta Regionale, i seguenti:
 per l’ASSESSORATO AL WELFARE
4. dr.ssa Anna Maria Candela, Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria;
5. dr.ssa Antonella Bisceglia, Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità;
6. dr.ssa Francesca Zampano, Dirigente dell’Ufficio Integrazione sociosanitaria;
 
 per l’ASSESSORATO ALLE POLITICHE PER LA SALUTE
4. dr.ssa Silvia Papini, Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e Specialistica, ovvero suo
delegato;
5. dr. Fulvio Longo, Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e Prevenzione, ovvero suo delegato;
6. dr. Vito Piazzolla, Dirigente del Servizio Integrazione Ospedale-Territorio e Integrazione sociosanitaria
della Agenzia Regionale di Sanità.
 
 quali ESPERTI ESTERNI
3. dr. Piero D’Argento, esperto in programmazione sociale
4. dr. Vincenzo Pomo, esperto in programmazione sanitaria territoriale e Dirigente del Servizio
Programmazione e Assistenza territoriale dell’ARES.
 
- di approvare quanto ribadito in narrativa con riferimento agli obiettivi specifici della Commissione,
nonché alle priorità di azione assegnate alla stessa Commissione;
 
- di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Controlli Regolarità Amministrativa per gli
adempimenti conseguenti;
 
- di trasmettere il presente provvedimento per la successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sulle pagine dedicate del sito istituzionale;
 
- di notificare il presente provvedimento al Servizio Personale
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.Romano Donno Dott.Nichi Vendola
 
_________________________
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